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Abstract.  La complessità dei territori e delle città è l’origine fondamentale della 
necessità di effettuare analisi spaziali, simulazioni di fenomeni complessi e 
pianificazione urbana, che richiedono un'evoluzione della cartografia numerica a 
grandissima scala. La rappresentazione delle città non deve prescindere da alcuni aspetti 
essenziali come: la tridimensionalità del territorio e di tutti i suoi oggetti naturali e 
artificiali, la approccio multiscala delle informazioni geometriche e descrittive per 
consentire diversi livelli di dettaglio e granularità a seconda della finalità operative e 
l'interoperabilità, che consente la condivisione dei dati cartografici tra i vari soggetti 
interessati e le applicazioni per analisi complesse [2]. Il risultato di questi requisiti ha 
portato all'evoluzione della cartografia numerica verso nuovi metodi, strumenti e 
applicazioni che permettono la creazione di veri e propri gemelli digitali ([6]) che 
costituiscono una replica virtuale di risorse fisiche, potenziali ed effettive equivalenti a 
oggetti, processi, persone, luoghi, infrastrutture, sistemi e dispositivi legati alla città e 
al territorio ([5]). 
Il caso di studio selezionato per questa ricerca è il recente comune di Mappano, nella 
area metropolitana di Torino. La metodologia proposta consiste in una estrazione 
semiautomatica di informazioni cartografiche e geometrie essenziali per la definizione 
di un gemello digitale, sviluppato partendo da dataset e modelli di dati esistenti quali la 
BDTRE (Banca Dati Territoriale di Riferimento degli Enti Piemontesi presente nel 
geoportale regionale piemontese [3]) e la specifica standard CityGML ([4]) per i 
modelli di città 3D considerando principalmente i primi tre livelli di dettaglio (LoD). 
Le entità della cartografia di partenza sono state generate partendo da una serie di voli 
fotogrammetrici a grandissima scala acquisiti mediante piattaforme aree non 
convenzionali (Uncrewed Aerial Vehicle, UAV). Il processo fotogrammetrico basato 
sulle tecniche di Structure from Motion ha permesso di produrre un insieme completo 
e ridondante di immagini stereoscopiche a copertura multipla da cui sono state estratte 
le diverse informazioni cartografiche: ortofoto, modelli altimetrici densi (DTM, Digital 
Terrain Model e DSM, Digital Surface Model), le entità cartografiche e la carta dei tetti 
[1]. 
La metodologia e l'applicazione dei dati spaziali risultante sono state completate e 
validate mediante rilievo diretto a terra con strumentazione GNSS-RTK appoggiato al 
Servizio pubblico di Posizionamento Interregionale SPIN3. 
Infine, tutte le informazioni sono state inserite un geoDataBase opportunamente 
strutturato e tridimensionale al fine di permettere una rappresentazione integrata e 
connessa del territorio della città di Mappano permettendone una rappresentazione 
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completa per interrogazioni e analisi complesse e integrate e per lo sviluppo di modelli 
urbanistici innovativi (Fig. 1, [6]). 

 

 
 

 
 

Fig. 1. Il Gemello digitale della città di Mappano sviluppato in ambiente GIS 
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